
Mercoledì 20 maggio 1981 DAL MONDO runit& PAG. 19 

Discorso ai francesi 
dalla TV 

Giscard 
lasda 

l'Eliseo 
con un 
acido 

commiato 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — t Spero che la 
provvidenza vegli sulla 
Francia*: non è Luigi 
XVI, ma e re Giscard », fe
dele fino all'ultimo al suo 
ridicolo quanto insoppor
tabile cliché che lo aveva 
fatto definire un « mo
narca repubblicano », ad 
accomiatarsi con questa 
frase dai francesi. In un 
decoro spettrale, - grigio, 
fatto di finestre dai vetri 
opachi, dagli alti soffitti. 
una sola poltrona che re
sta vuota mentre l'imma
gine lascia correre la sua 
figura che si allontana, Va
léry Giscard d'Estaing è 
scomparso dagli schermi 
della televisione, cosi co
me domani scomparirà dal
l'Eliseo, convìnto di lascia
re dietro di sé un rimpian
to che forse è già soltanto 
suo. Con un tono tra il 
drammatico e 11 patetico. 
ha pronunciato alla televi
sione il tipico discorso di 
chi non solo ha perduto. 
ma anche non ha saputo 
perdere: l'inutile e vuoto 
rincorrersi di frasi fatte. 
tipiche della più vieta re
torica sul ruolo che egli a-
vrebbe fatto assumere alla 
Francia durante il suo set
tennio: l'inventario scon
tato di «successi» e di 
« conquiste » che lasciano 
sottintendere i guasti che 
sarebbero oggi alle porte 
col presidente socialista, 
luì scomparso; un «arn
vederci» che esorcizza un 
addio, quando già tutti i 
suoi fedelissimi lo hanno 
abbandonato precipitosa
mente cercando di salvare 
il salvabile, unendosi al 

* traditore di sempre » Jac
ques Chirac. 

Mai come ieri sera, con 
quest'ultima patetica appa
rizione, Giscard aveva dato 
la misura della presunzio
ne e della sufficienza con 
la quale ha governato la 
Francia per sette anni. Un 
vizio che la lezione infer-
tagli dall'elettorato il 10 
maggio non sembra aver 
scalfito e che è riaffiorato 
in tutta la sua evidenza 
quando ha preteso di con
siderarsi, nonostante tutto, 
* a disposizione del Paese 
ogni volta che esso ne a-
vrà bisogno*. Perfino la 
scelta democratica fatta 
dai francesi sembra, nel 
suo discorso, una « conces
sione » del sovrano quando 
dice che « domani riceverò 
il nuovo Presidente all'Eli
seo » a dimostrazione « del
la continuità democratica 
delle istituzioni* che egli 
avrebbe cosi « preservato ». 

C*è da domandarsi sol
tanto quale merito vi sia 
a questo proposito, se nbn 
quello di qualcuno che ha 
preteso che la- camera te
levisiva inquadrasse ieri se
ra il più a lungo possibile 
la sua poltrona vuota, co
me qualche cosa che lo ad
dolora a tal punto da far
gli apparire - una striscia 
di lacrime e rompergli la 
voce. L'ultimo atto non 
avrà comunoue commosso 
nessuno. La Francia pensa 
già a domani, quando Fran
cois Mitterrand, il primo 
Presidente socialista eletto 
a suffragio universale, risa
lirà i Campi Elisi tra due 
ali di folla e andrà al Pan
theon a rendere omaggio 
a Jean Jaurés e a Jean 
Moulin. al padre del socia
lismo francese e all'eroe 
della resistenza al nazifa
scismo. 

Franco Fabiani 

Gierek davanti 
alla Commissione 

d'inchiesta 
del POUF 

VARSAVIA — Edward Gie
rek. ex-primo segretario del 
POUP, e comparso ieri da
vanti ad una speciale com
missione del Comitato centra
le per dar conto di decisioni 
prese durante il suo manda
to. Come riferisce la PAP. 
egli è stato chiamato a ri
spondere di deliberazioni « ar
bitrarie» in tema di politica 
socio-economica. « La sua col
pa più gmve — ha sottoli
neato l'agenzia — è stata nel 
creare un sistema di relazio
ni e metodo di azione... con
traddittori coi principi del 
partito ». 

Durante la seduta. Gierek 
ha fatto l'autocritica, assu
mendosi le sue responsabilità; 
ma, al contempo, ha giusti
ficato alcuni provvedimenti 
con l'esigenza di migliorare 
il tenore di vita dei polacchi, 
ammodernare le tecniche pro
duttive e creare nuovi posti 
di lavoro. 

Al PCI il segretario del PC tunisino 
[)MA — TI compagno Mohamed Harmel, Pajetta, della Direzione del partito, Antoi ROMA — Il compagno Mohamed Harmel, 

primo segretario del Partito comunista tuni 
sino, ha incontrato ieri il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI, al 
quale, dopo aver espresso le sue vive con
gratulazioni per il successo riportato nella 
battaglia referendaria, ha fatto presente V 
importanza del contributo dei comunisti e 
delle forze democratiche italiane per la pace 
nel Mediterraneo, la collaborazione tra i 
popoli e la difesa dei diritti legittimi del 
popolo palestinese. 

Precedentemente il compagno Harmel si 
era , incontrato con i compagni Gian Carlo 

Pajetta, della Direzione del partito, Antonio 
Rubbi, del CC e responsabile della sezione 
esteri, e Nadia Spano della sezione esteri. 
Nel corso dell'incontro, improntato ai legami 
di amicizia e di solidarietà che uniscono 
da tempo i due partiti, il compagno Harmel 
ha fornito un'ampia informazione sulla nuova 
situazione in Tunisia dopo il riconoscimento 
ufficiale del pluralismo ed i risultati posi
tivi ottenuti dalle lotte delle forze sindacali 
e politiche per una prospettiva di reale 
democratizzazione e per nuovi indirizzi eco

nomici e sociali. NELLA FOTO: un momento 
dell'incontro. 

Incontro con i frontalieri in Svizzera 

« Per vedere Pertini 
abbiamo chiesto 

Torà di permesso» 
I colloqui del presidente nella Repubblica elvetica - Le ce
lebrazioni per il 75° anniversario del traforo del Sempione 

situazione meteorologica 

Dal nostro inviato 
BERNA — « Quale il ruolo del
l'Europa oggi, di fronte alle 
imprese spaziali, al volo mira
bolante della Columbia?». In 
rapporto al progresso scienti
fico, ma, più in generale, alle 
suggestioni della nostra epoca 
e ai problemi, carichi di re
sponsabilità per tutti, che essi 
ci propongono? Sono gli inter
rogativi che Sandro Pertini si 
è posto durante il brindisi al 
pranzo offerto ieri sera, in 
onore del Consiglio federale 
svizzero, a conclusione della 

seconda giornata di visita nel
la Repubblica elvetica. L'oc
casione per questa riflessione 
è stata offerta dalle celebra
zioni del settantacinquesimo 
anniversario del traforo del 
Sempione. 

A Domodossola e a Briga 
italiani e svizzeri hanno rie
vocato una tappa importante 
della storia delle relazioni fra 
i due Paesi e di quelle del
l'Europa nel suo complesso. 
Le cerimonie ufficiali si por
tano dietro sempre, lo si vo
glia o no. la retorica che le 
grandi imprese suggeriscono 

Ricordo dello scrittole scomparso 

Con Saroyan, una singolare 
«scoperta dell'America» 

Una generazione di adolescenti che entrava negli anni di fuoco della guerra 
conobbe attraverso di lui la libertà dei grandi spazi del continente americano 

Quando ero bambino e comin
ciavo appena allora a compitare, 
i primi tre scrittori che lessi fu
rono Melville (perché c'era la tra
duzione di Cesare Pavese), Poe e 
Saroyan (per la traduzione di Elio 
Vittorini). D'accordo, la notizia non 
interessa; volevo solo dire che co
me per me, Saroyan fu una prima 
lettura precoce anche per parecchi 
altri della mia generazione che sta 
invecchiando e che forse-oggi a-
vranno il cuore un poco amaro. 
Però non il Saroyan-Saroyan, si , 
badi bene; ma il Saroyan<>Vittor\ni. 
cioè i racconti- di -Saroyan nella 
libera, struggente traduzione/inven
zione di Vittorini. Fu in quegli annir 

un incontro a cielo aperto, mentre 
la nostra .giovinezza stava entran
do nel fuoco. 

Per un esempio. Vinizio del rac
conto « L'uomo che aveva il cuore 
negli altipiani * messo come quarto 
nel volume stampato da Mondadori 
con il titolo * Che ve ne sembra 
dell' America? », dopo l'improvviso 
e persistente sussulto della sco
perta. mi si è fermato, preciso, 
nella memoria. Cominciava: e Nel 
1914 quando avevo sei anni, un 
vecchio passò per lo stradone San 
Benito suonando un a solo di tromba 
e si fermò davanti a casa nostra. 

Io corsi fuori e gli andai vicino. 
e aspettavo che ricominciasse a 
suonare. Ma lui non ricominciava. 
Dissi: " Vorrei sentirti suonare un' 
altra volta". Disse lui: "Giova
notto. puoi dare un bicchiere d' 
acqua a un vecchio che ha il cuo
re non qui. ma negli altipiani? " >. 
Cito a memoria ma non credo di 
sbagliare. 

Mi fu subito presente (come giù 
dizio — sia chiaro — del tutto 
privato) la qualità prima di questo 
scrittore, che ho continuato ad a-
mare nel ricordo,, cioè'la poesia 
dello spazio sia in • città che in 
campagna (i suoi suoni, i 'suoi 
sguardi che sono sempre occhiate 
lunghe che aprono e scoprono U 
mondo). Sulla pianura in orizzon
tale, fino al filo lontano dell'oriz
zonte; in città in verticale, lungo 
il fUo dei grattacieli che si incro
ciano nelle nubi. Poi il suo parlare 
cantato, che dava alla sua scrit
tura (scritta sulla carta) una lu
cidissima tensione, al limite deVa 
tenera follia mentre spremeva i 
dialoghi fra le mani tanto che sem
brava gridassero, per un poco, di 
dolore. Ma ci sentivo dietro le sue 
spalle anche fl fiato di Vittorini, 
non del traduttore ma di Vittorini 
che sì stava impegnando a giuocor 

re o addirittura a inventare con 
una spudorata felicità. 

Una riprova mi sembravano fra 
l'altro il primo e soprattutto il 
secondo racconto contenuti in « Ame
ricana*, segnati da una specie di 
frenetica identificazione. « Quali li
bri — la signora chiese — avete 
scritto? *. « Non ho scritto libri 
— risposi io — uno ne sto scri
vendo — soggiunsi —. Lo finirò 
il giorno in cui muoio». «Come 
si chiama — la vecchia signora 
chiese — questo libro che state 
scrivendo? ». « John Brook » io dissi. 

- < John Brook è il- vostro nome». 
«E anche del libro che sto scri-

' vendo». Ad ogni modo, se ne rica
va qui. come in tanti altri luoghi 
di questo scrittore, l'idea della let-

' teratura come scrittura totale, co
me deposito esistenziale assoluto 
da cui non ci si può scansare. Ma 
da cut non si patisce violenza, anzi 
una tenerezza e un certo libero 
furore aperto alla speranza. 

Perché in Saroyan, per me. c'era 
anche parecchio del sale ironico/ 
sentimentale della sua gente arme
na: quel dolore mai tutto consu
mato, quella gioia che si conserva 
un poco, e con cura paziente, per 
il prossimo inverno, per gli anni 
che vengono. Il suono del suo di

William Saroyan 

scorso, se ci ripenso adesso, mi 
pare quello di un country-blues con 
durezze da pugilato. Gli facevo solo 
un'obiezione: perché le sue storie 
finiscono per lo più cosi' precipito
samente? Quasi consumate da un 
corto circuito come U filo della 
luce? Questo armeno, mi dicevo, 
mica ha il fiato lungo, ha il fiato 
corto; e nella casa delle formiche 
(primo racconto suo in « Ameri
cana *) quante altre storie avrebbe 
dovuto ribaltarci per durare senza 
quella fretta. Perché non ci sono 
rimaste solo le formiche ad aspet
tare? Ma si sa, erano le obiezioni 
di un ragazzo sciocco. Adesso gli 
specialisti ci diranno se merita che 
la sua gloria resista. Per me. gli 
conservo questa memoria sicura. 

Roberto Roversi 

Occupato il consolato 

Protesta di studenti 
iraniani a Milano 

Si sono fronteggiati elementi della FUSII 
e della associazione islamica - Intervento 
della polizia che ha operato alcuni fermi 

MILANO — All'una della 
scorsa nocte cinque pattuglie 
della polizia hanno fatto ir
ruzione negli uffici del con
solato generale dell'Iran, per 
sgomberarlo dopo che lunedì 
alle 9,30 era stato occupato 
da una ventina di studenti 
iraniani aderenti alla FU
SII, una delle organizzazio
ni studentesche già aderenti 
alla CIS. 

Dalie 22 di lunedì in piaz
za Diaz, davanti al consolato 
occupato, si sono raccolte an
che alcune decine di studen
ti aderenti all'ATAI. l'as
sociazione islamica degli stu 
denti iranian.i guidati da un 
funzionario dell'ufficio stam
pa dell'ambasciata a Roma. 
L'intenento della polizia, che 
si è reso necessario per evi
tare scontri tra i due grup
pi. si è concluso in questura 
dove sono stati identificati i 
19 occupanti e circa 15 mem
bri dell'ATAI. Mentre questi 
ultimi sono stati rilasciati, i 
militanti della FUSII sono 
stati trattenuti fino alla tar
da serata di ieri. 

L'agitazione di lunedi, in 
concomitanza con analoghe 
manifestazioni — è stato det
to — alle ambasciate dì 
Borri. Stoccolma, San Fran
cisco e Ankara, era stata in
detta dalla FUSII per « la 
riapertura delle università i-
ramane e la libertà di inse
gnamento per i docenti pro
gressisti, l'abrogazione delle 
leggi che impediscono il prò 
seguimento degli studi all'e
stero, la libertà dei pngh 
nieri politici, dei movimenti 
e parliti democratici e della 

stampa progressista*. A lo
ro volta gli studenti islamici. 
in .una conferenza stampa. 
hanno accusato ieri mattina 
i membri della FUSII di 
essere maoisti* e e nemici 
della rivoluzione iraniana e 
del progresso che questa sta 
assicurando, óltre alla vitto
ria suU'Irak*. Nel suo do
cumento infatti la FUSII 
sostiene che in Iran « si è im
padronita del potere la ban
da fascista degli integralisti 
del partito detta repubblica 
dell'Islam ». che tenterebbe 
di trasformare e l'Iran in una 
prigione dei popoli ». La FU
SII » afferma anche che i 
suoi aderenti hanno subito vio
lenze da parte degli islamici. 

g. lac. 

Faelldin rieletto 
primo ministro 

della Svezia 
STOCCOLMA — Il parlamen
to svedese ha approvato la 
nomina a primo ministro di 
Thorbjoern Faelldin. che suc
cede cosi a se stesso, alla 
testa di una nuova coalizio
ne di governo minoritario 
centro-liberale. 

Faelldin (centrista) era 
stato consultato lunedi dal 
presidente del parlamento 
per formare un nuovo go
verno, In seguito alle dimis
sioni, avvenute 1*8 maggio. 
del gabinetto di coalizione 
tripartito di centro-destra che 
egli dirigeva dall'ottobre "79. 
La composizione > del nuovo 
governo verrà resa nota In 
settimana. 

I 

Forlani 
e Triideau 
preparano 
il prossimo 

vertice 
di Ottawa 

ROMA — Come era avvenu
to per la prima volta lo 
scorso anno a Venezia, i ca
pi di stato o di governo dei 
sette paesi più industrializza
ti del mondo occidentale di
scuteranno anche nel loro 
prossimo vertice (in luglio ad 
Ottawa), accanto ai problemi 
economici, dell'orientamento 
delle colitiche estere dei pae
si dell'Occidente e dei proble
mi dell'attualità intemazionale 
del momento. E' questa l'in-
dkaziooe più importante sca
turita dall'incontro die fl pre
sidente del consiglio Arnaldo 
Forlani ha avuto ieri, presen
te fl ministro degli esteri Emi
lio Colombo, con fl primo mi
nistro canadese Pierre Eltiott 
Trudeau. giunto la sera pre
cedente a Roma. 

Il premier canadese si era 
già incontrato nelle ultime set
timane, sempre in vista del 
vertice di Ottawa, con altri 
statisti. 

La scelta di Roma quale 
ultima tappa del suo giro ha 
una motivazione precisa, per
ché sono stati gli italiani a 
organizzare l'ultimo vertice 
dei « sette » (quello appunto 
di Venezia, nel giugno scor
so). e possono quindi, per am
missione dei canadesi, contri
buire con utili consigli al 
successo della prossima riu
nione. 

Intanto, in un incontro con 
il ministro Colombo, il mini
stro degli esteri canadese, 
Mac Guigan, ha presentato 
una protesta ufficiale contro 
l'arresto in Italia di giovani 
canadesi di origino italiana 
accusati di diserzione. 

Secondo fonti locali 

Chiuse tutte le scuole 
superiori nel Kossovo? 

Nuova manifestazione di elementi albanesi 
nella provincia autonoma jugoslava - Aspra 
polemica di stampa tra Belgrado e Tirana 

BELGRADO — L'amministra
zione della provincia autono
ma del Kossovo ha deciso ie
ri di chiudere tutte le scuo
le superiori e la mensa uni 
versitaria che era stata al 
centro delle proteste studen 
tesene da cui iniziarono i et 
sordini nazionalistici che si 
sono poi estesi a tutta Ta 
provincia, popolata in gran
de maggioranza da albanese 
La decisione è interveniva 
dopo le nuove canifestatw-
oi studentesche che hanno 
avuto luogo lunedi sera a Pr. 
stina. capoluogo del Kossovo. 
Lo riferisce l'agenzia e Asso
ciated Press» citando TOM. 
locali. 

Un migliaio di studenti ave
vano inscenato lunedi se» a 
una manifestazione, nonostan 
te il divieto di adunanze pub
bliche. rivendicando la tra
sformazione della provincia 
autonoma in Repubblica fe
derale. I dimostranti, a quan
to riferisce il quotidiano bel
gradese Politico — si erano 
radunati davanti alla casa 
dello studente per protesta-e. 
tra l'altro, contro le coni; 
zioni di ospitalità del centro. 
Il quotidiano riferisce ancne 
che sette giornalisti del loff
ie ente radio-televisivo e al
tre due persone sono sta ..e 
espulse dalla Lega dei comu
nisti per partecipazione o ap 
prova zione dei disordini. Ieri, 
riferisce Politica, si sono d al
tra parte dimessi, per le cri 
tiche seguite ai moti nel Kos
sovo, due esponenti del g<>-
verno provinciale, il vice c">-
pò del governo. Fajazit Nus'. 
e l'assessore alla cultura t 

alla pubblica istruzione Imer 
Jaka. Dall'inizio dei disordini 
più di 200 persone sono siate 
espulse in Kossovo dalla Le
ga dei comunisti jugoslavi. 

Sì inasprisce intanto la po
lemica tra Jugoslavia e Al
bania. L'organo del Partilo 
del lavoro albanese. Zeri i 
PopuUit ha invitato ieri 'e 
autorità jugoslave a conce
dere al Kossovo il riconojij.-
roento dello status di Repub
blica, a porre termine allo 
«stato d'assedio», a scarce
rare gli innocenti e a ritira
re i reparti dell'esercito ser
bo (il Kossovo fa parte dil
la Repubblica di Serbia) eie 
presidiano la provincia. La 
agenzia jugoslava « Tanjug » 
ha definito l'articolo del gior
nale albanese e un' ulteriore 
escalation della politica an
tijugoslava » dell'Albania e 
una «interferenza negli affa
ri interni jugoslavi». 

Zeri i Popullit — secondo 
la e Tanjug» — «avanza ri
vendicazioni territoriali con
tro la Jugoslavia col chiede
re l'unione con l'Albania di 
parti della Jugoslavia ». « So
stenendo i controrivoluzionari 
de] Kossovo e le loro ricnie 
ste di Repubblica — prose
gue l'agenzia — Tirana .ia 
istigato apertamente le forte 
più reazionarie e i loro al
leati razzisti ». L'agenzia ju
goslava ha d'altra parte an
nunciato l'inizio a Skopie. ca 
pitale della Repubblica di 
Macedonia, del processo a 
cinque albanesi accusati di 
«cospirazione contro lo Sta
to». 

a distanza di tanto tempo. Ma 
gli uomini, le donne, i ragaz
zi che hanno accolto il presi
dente della Repubblica italia
na. a Domodossola come a 
Briga, sono riusciti a segnala
re, oltre l'enfasi delle fanfa
re. che di qua e di là delle 
Alpi c'è la volontà decisa di 
guardare avanti, di imprime
re un colpo di acceleratore al 
processo di unificazione euro
pea, raccogliendo il messag
gio di chi ha sofferto (magari 
con il sacrificio della vita) la 
grande impresa di 75 anni fa. 
A Domodossola c'era l'intera 
città ad accogliere Pertini. In 
prima fila gli operai con i loro 
striscioni. Unione manifatture, 
Montefibre. Rumianca sono al
cuni dei nomi esposti all'at
tenzione del presidente. « Uni
ti si vince» è la parola d'or
dine che un gruppo di lavo
ratori ha messo in evidenza. 
eredità di battaglie sindacali 
del passato, ma anche com
mento, a caldo, dj una grande 
battaglia di civiltà appena 
vinta. A Briga, i pendolari 
che cominciano la loro gior
nata alle 4 del mattino per 
essere sul posto di lavoro sviz
zero in tempo, si sono confusi 
con i cittadini svizzeri che. 
rompendo la loro tradizionale 
compostezza, hanno voluto sa
lutare Pertini. « Abbiamo — 
dicono quattro giovani operaie 
di Domodossola — strappato 
un'ora di permesso per essere 
qui ». Il tono di voce è carico 
di orgoglio e di sfida. « Non 
è stato facile — spiegano — 
qui il lavoro viene avanti a 
tutto, anche alla gente, ai suoi 
sentimenti. Ma non abbiamo 
mollato ». £ dopo una pausa: 
« Provino a licenziarci se pos
sono*, dove quel possono ri-
suona non tanto come la vo
lontà soggettiva — quella dei 
padroni — "ma come la diffi
coltà oggettiva, derivante dal
la indispensabilità della ma
nodopera italiana e che Per
tini aveva riassunto nella 
semplice domanda: « E se gli 
italiani decidessero improvvi
samente di lasciare la Sviz
zera? ». 

Ma gli interrogativi sull'Eu
ropa. sul suo ruolo, hanno 
avuto significati che sono an
dati. durante le conversazioni 
con le autorità elvetiche, ben 
al di là del dato tecnico e 
scientifico, per investire le 
questioni della pace, della si
curezza. della tranquillità nel 
Mediterraneo e nel mondo in
tero. Che cosa possono far 
dunque Italia e Svizzera per 
contribuire assieme a raffred
dare i rapporti internaziona
li particolarmente roventi? 
Per la Svizzera, in partico
lare. si tratta di sciogliere ri
serve , antiche e di superare 
il tradizionale isolamento. Se
gni in questo senso se ne so
no colti. Il ministro sociali
sta degli Esteri, per esempio. 
sembra -orientato verso un 
impegno , più preciso della 
Svizzera negli affari interna
zionali. anche se i dubbi re
stano di fronte ad un Paese 
che teme sempre di compro
mettere in qualche modo, a 
tutti i livelli, il proprio be
nessere. Come ha dimostrato 
anche il recente referendum 
del 17 aprile sull'emigrazio
ne. 

L'eco del voto in Italia ha 
avuto un riscontro eccezio
nale anche sulla stampa sviz
zera. Pertini, interpellato, ha 
preferito non esprimere un 
giudizio. Ai giornalisti che lo 
pregavano di un commento, 
ha affermato laconicamente: 
«Quello che è fatto è fatto* 
anche se, bisogna dirlo per 
dovere di cronaca, tutti hanno 
potuto leggere la soddisfazio
ne sul suo volto. 

Oggi Pertini è a Winter-
thur. Visiterà, fra l'altro. le 
officine Sulzer, dove i lavo
ratori italiani sono numerosi. 
Sarà la volta buona per un 
incontro con gli emigrati in 
carne ed ossa? 

Orazio Pizzigoni 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Fiumicino 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9/29 
11/25 
14/25 
14/2* 
11/25 
14/25 
11/19 
14/21 
13/26 
9/28 
8/23 
8/22 

13/24 
11/25 
10/23 
10/26 
11/23 
12/22 
14/24 
12/24 
11/23 
15/26 
15/25 
16/23 
16/20 
12/25 
11/28 
11/24 

•arano 
00S 

variatila 

foschia riabbia 

nuvoloao 
o coperto 

temporale 

pioggia 

mar» 
moaao 

* 
nava 

mar a 
agitalo 

SITUAZIONE: la pressione atmosferica è ulteriormente aumentata nella 
ultime 24 ore tanto cha la nostra penisola si trova ora compresa entro 
una vasta area anticiclonica. Con tale attuazione' te perturbailonl di ori
gine atlantica si muovono tutte secondo latitudini a noi più settentrionali. 
PREVISIONI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le ragioni 
italiana caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di aerano. 
Una certa tendenza alta variabilità si potrà avere durante il corso delta 
giornata sulla fascia alpina, le località prealpine e lungo la fascia adria
tica e ionica. La temperatura tende ad aumentare ulteriormente dapper
tutto, sia per quanto riguarda I valori minimi sia per quanto riguarda i 
valori massimi. Si avranno riduzioni della visibilità per foschie dense o 
qualche banco notturno di nebbia sulle pianure del nord, sulle vallata dal 
centro • lungo 1 litorali. 

Un Volponi nuovo 

Il lanciatore di giavellotto 
« Supercoralli », L. io ooo 

Lanciatore di giavellotto, di dardi, di sguardi, di desideri, il lanciato
re di se stesso, era detto in greco con una sola parola: 6 òxovrtaTTJ;. 
Questo nuovo romanzo di Volponi assume proprio il tempo dì 
un'adolescenza, la voracità come la fissità del suo classico andare do
lorante verso la conoscenza e la vita. 
Duramente innestato negli anni fascisti, con una credibilità assoluta 
dell'ambiente fin nella capillarità degli episodi e delle figure minori, 
la storia del giovane lanciatore, il protagonista di nome Damfn, è 
l'eterno momento dell'iniziazione sessuale e tribale, limpida e scon
volgente come nella tragedia greca. . . ,. 
La purezza della figura dLDamfn tenta di resistere oltre l'iniziazione 
a costo di ripulse, di malvagità, dell'isolamento, nell'ostinazione in 
un erotismo puberale, ossessivo e parossistico. La conclusione viene 
da questo rifiuto della vita o dall'impossibilità fatale, come di certi 
antichi eroi, di aderire ai suoi orrori. 
Un racconto senza respiro del Volponi più bello, fra trafitture reali
stiche e aneliti poetici, che conclude nella sterilità dolente di un per
sonaggio ove si configura, in controluce, anche la sterilità di un'epoca 
che ha macinato con miti grossolani, con una rozzezza impudica, l'ado
lescenza di più generazioni. 

Einaudi 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provin
cia di Arezzo, indirà un appalto a licitazione privata 
per la costruzione, in attuazione della Legge 5UU978. 
n. 457, 2. biennio, di n. 36 alloggi dei quali, n. 12 in Co
mune di Bibbiena, n 12 in Comune di Capolona e a 12 
in Comune di Subbiano, per un Importo complessivo' a 
base d'asta di L. 1.130.400.000. La procedura di gara sa
rà quella indicata nella Legge 18.1977. n. 584 Art. 34 leV 
tera a), punto 2. -
Il termine per la presentazione delle domande da parte 
delle Imprese per essere invitate alla gara* scadrà il 
giorno 4 giugno 1981. 

Il Presidente: Per. Agr. Amo* Tarquinl 

always up to date 

FALLE CORRERE: 
A FORTE VELOCITA", IN SILENZIO, A BASSI CONSUMT. 
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